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LA LINGUA CHE NON C’E

Per lingua che non c’é intendo quella sim-
metrica nelle connotazioni di valore tra i1
generi, che si forma per creazione responsa-
bile da parte di chi parla. Era lo spirito del
Patto per un uso non sessista della lingua
italiana che ho proposto a Venezia il 13 gen-
naio 1991, percorso esistenziale e profes-
sionale al quale hanno tenuto fede in primis
le giornaliste. Il linguaggio ¢ sia motore che
cartina tornasole della collocazione politica
di intere classi di soggetti nella polis globa-
le: il soggetto femminile ¢ il caso piu ecla-
tante. Ma bisogna spostare la meta oltre il
traguardo, affinché la corsa arrivi almeno al
traguardo. In quanto manifestazione del
pensiero, la parola ¢ prima agente di attua-
zione delle azioni che ne discendono. La
‘nominazione’ ¢ creatrice di realta non sol-
tanto nel contesto magico religioso: sempre
1l nominare rende visibile 1’invisibile, lo
sollecita a fiorire e a farsi nel presente. Meta
diventa allora la consapevolezza diffusa
della forza poetica (da toiéw, faccio) e poli-
tica della parola.

Con Edizione dell’ Autrice, testata ‘omeo-
patica’ che autoedito nella piena assunzione
di responsabilita, desidero rilanciare il Patto
partendo da questa prima parziale traccia di
memoria sollecitata da Giuliana Giusti, por-
tavoce di ‘Genere,lingua e politiche lingui-
stiche’.

Antonella Barina
www.autoeditoria.it



DOCUMENTI 1991

INFORMAZIONE / TRASMISSIONE: ‘IL SESSI-
SMO NELLA LINGUA ITALIANA’ - Relazione di
apertura dell’incontro sul libro ‘Il sessismo nella lin-
gua italiana’ di Alma Sabatini

Venezia, Scoletta dei Calegheri, 13 gennaio 1991

L’incontro dibattito promosso dal Centro Donna di
Mestre in collaborazione con il Coordinamento
Giornaliste del Veneto ‘Claudia Basso’ — al quale
aderiscono il Centro Documentazione Giornaliste
‘Matilde Serao’ di Milano, la Commissione Didattica
della Societa Italana delle Storiche, il Gruppo di
Linguistica della Libreria delle Donne di Milano, il
Gruppo Nazionale Pedagogia della Differenza
Sessuale del Movimento Cooperazione Educativa —
prende spunto dalla pubblicazione e divulgazione del
testo di Alma Sabatini e delle sue collaboratrici edito
a Roma nel 1987 dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri  (Commissione  Nazionale per la
Realizzazione della Parita tra Uomo e Donna), ‘Il
sessismo nella lingua italiana’. Gli obiettivi del
nostro appuntamento sono molteplici. Ad un primo
livello, vogliamo poter verificare a distanza di qual-
che anno in che termini le indicazioni contenute nel
volume siano state utilizzate e quale circolazione
abbiano avuto. Di questo ci parlera Marcella
Mariani, coautrice del libro, che fa parte del Centro
di Documentazione Internazionale Alma Sabatini di
Roma. Poi — non dimenticando che I’entrata delle
donne nel mondo dell’informazione ¢ avvenuta nel
momento di massima espressione del Movimento
delle Donne — vogliamo riconsiderare la potenza del-
I’atto linguistico e della parola come segno sessuato,
riconsiderarla assieme, e quindi come giornaliste,
spesso pill trasmettitrici che creatrici di linguaggio,
ma anche in un contatto pitt ampio con chi lavora
sulla trasmissione del sapere, con chi lo insegna, chi
ne fa storia, chi la diffonde, chi vi € o si sente rappre-
sentata e con chi legge, ma soprattutto con chi ha
lavorato e costruito nella direzione del soggetto fem-
minile, in un filo che collega il femminismo di Alma
Sabatini con I’attuale pensiero della differenza ses-
suale. Ecco pertanto la presenza di Bibi Tomasi —



scrittrice e giornalista, della Libreria delle Donne di
Milano, luogo in cui queste elaborazioni non si sono
mai interrotte nel corso di questi anni — che ci parle-
ra della figura di Alma, sua amica. Ecco Patrizia
Violi, semiologa e ricercatrice dell’Universita di
Bologna, che a partire dalle riflessioni contenute nel
libro sviluppera le implicazioni della differenza ses-
suale in un pit ampio contesto semiotico. Ecco
Elisabetta Zamarchi della Comunita filosofica
Diotima che ha spazio nell’Universita degli Studi di
Verona, che considerera ’importanza del soggetto
donna dal punto di vista filosofico, introducendo il
tema del ‘patto’.

Un non meno importante scopo di questo incontro ¢
infatti quello di cercare ed ottenere un ‘patto lingui-
stico’ e di sostanziale relazione tra quante oggi sono
presenti e quante vorranno in seguito aderire. Tale
patto prevede innanzitutto I’utilizzo del libro citato in
quanto strumento didattico e di lavoro nei diversi
ambiti professionali, e la verifica di questo a distan-
za di qualche tempo, in un programma teso a vedere
cosa di fondante si ¢ costituito nel frattempo tra di
noi. “L’uso di un termine anziché di un altro sostiene
— Alma Sabatini — comporta una modificazione nel
pensiero e nell’atteggiamento di chi lo pronunci e
quindi di chi ascolta”: se su questo oggi non abbiamo
pil perplessita ci rimane pero il desiderio provocato-
rio di costringere le altre (e gli altri) ad una relazione
su questo tema.

Per questo, in collaborazione con il Centro Sabatini
di Roma e il Matilde Serao di Milano, € indetta una
raccolta di firme per la ristampa dell’opera affinche
ne sia agevolata la diffusione. Va infine segnalata la
rassegna stampa curata dal Centro Documentazione
Giornaliste Matilde Serao, che comprende una prima
selezione di articoli usciti negli ultimi anni che ser-
vono a documentare ulteriormente il significato del-
I’incontro di oggi. Fin qui non abbiamo parlato dei
desideri e delle motivazioni di ognuna, che esistono
nonostante i diversi e marcati livelli di consapevolez-
za. Sara piu facile farlo nel corso del dibattito e nei
successivi rapporti che si andranno ad instaurare.

Antonella Barina e Margherita Mezan

%

INFORMAZIONE / TRASMISSIONE: ‘IL SESSI-
SMO NELLA LINGUA ITALIANA’ - Dossier a
cura del Centro Documentazione Giornaliste
‘Matilde Serao’ — Milano

I1 Centro Documentazione Giornaliste Matilde Serao
di Milano provvede in questa occasione a fornire la
ragionata rassegna stampa che trovate in cartella: la
rassegna comprende una prima selezione di articoli
(recensioni, commenti, lettere, ecc.) usciti negli ulti-
mi anni che servono ad ulteriormente documentare il
significato dell’incontro di oggi.

Il ‘Matilde Serao’ di Milano nasce su iniziativa di un
gruppo di giornaliste italiane che attraverso una sele-
zione e una ricerca mirata intendono produrre mate-
riali e documentazione a sostegno delle iniziative
delle donne.

Il Centro che in contemporanea pud cosi intervenire
in quanto osservatorio critico e politico della produ-
zione mass-mediologica, mette a disposizione i pro-
pri archivi fascicolandone all’occasione dossier o
rassegne stampa tematiche.

In tal senso chiede alle giornaliste interessate la valo-
rizzazione del proprio lavoro attraverso la sua segna-
lazione e I’approvazione ad una conseguente circola-
zione.

Contenuto del dossier:

7.1.1991: ‘Le donne discriminate anche nel vocabo-
lario di Margherita Mezan (I1 Gazzettino)

2.6.1988: ‘La lingua batte dove il dente duole’ di
Luisa Muraro (I1 Manifesto)

1987: ‘Premessa’ (‘Raccomandazioni per un uso non
sessista della lingua italiana’, in ‘Il sessismo nella
lingua italiana’) di Alma Sabatini

1.8.1984: ‘Femminismo nel dizionario’ di Viviana
Kasam (Corriere della Sera)

17.2.1988: ‘La donna nel vocabolario’ di Niki Hosig
(La Repubblica)

16.10.1981: ‘Il femminismo in Europa attraverso la
sua stampa’ (Atti del convegno di ‘Quotidiano
Donna’) di Margherita Mezan

*



UN PATTO PER UN LINGUAGGIO NON SESSISTA
— Coordinamento Giornaliste Veneto Claudia Basso

Un patto per un linguaggio non sessista ¢ stato sotto-
scritto a Venezia il 13 gennaio 1991 tra differenti
categorie di donne: giornaliste, insegnanti, semiolo-
ghe, filosofe, lettrici.

Il patto ¢ basato sulle ‘Raccomandazioni per un uso
non sessista della lingua italiana’ contenute nel testo
‘Il sessismo nella lingua italiana’, scritto da Alma
Sabatini in collaborazione con Marcella Mariani (e
altre collaboratrici, ndr) ed edito nel 1987 a Roma
dalla Commissione Pari Opportunita della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il Tibro traduceva a livello istituzionale e sistematiz-
zava le istanze linguistiche maturate nell’ambito di
una semiologia femminista in laboratori diversi come
Effe, rivista femminile autogestita, e Quotidiano
Donna.

Il patto ¢ stato formalizzato nel corso di un incontro
organizzato a Venezia, nell’ambito del Centro
Donna, per il Coordinamento Giornaliste Veneto
‘Claudia Basso’, da Antonella Barina (Ansa, Istar) in
collaborazione con Margherita Mezan del Centro
Documentazione Giornaliste ‘Matilde Serao’.

In quell’occasione le promotrici, assieme al Centro
Internazionale ‘Alma Sabatini’, hanno chiesto la
ristampa del libro di Sabatini e Mariani, nel frattem-
po divenuto introvabile, e ne hanno ottenuto una
nuova diffusione e promozione, indicandolo come
strumento formativo e informativo indispensabile per
una comunicazione sessuata.

Scopo del patto ¢ un uso del linguaggio come ele-
mento che contribuisce a formare la realta e che pud
contribuire ad instaurare un ordine informativo non
discriminatorio.

(dal Dossier ‘Donne da Giornale — Seminario sulle
risorse femminili nell’informazione’ — IL LIN-
GUAGGIO, 1995).

RASSEGNA STAMPA

11.1976: ‘Lei in redazione — L articolo sul femmini-
smo’ di Antonella Barina (Effe, Anno IV, n.11)
3.1977: ‘Lei in redazione — La collaboratrice femmi-
nista’ di Antonella Barina (Effe, Anno V, n.3)
7.1978: ‘Informazione in formazione’, di Antonella
Barina ed Elena Castagni (Effe, Anno VI, n.7-8)
1.8.1984: ‘Femminismo nel dizionario’ di Viviana
Kasam (Corriere della Sera)

5.2.1987: ‘Istruzioni per I’uso non sessista della lin-
gua italiana’ di Daria Martelli (Il Gazzettino)
2.6.1988: ‘La lingua batte dove il dente duole’ di
Luisa Muraro (I1 Manifesto)

17.2.1988: ‘La donna nel vocabolario’ di Niki Hosig
(La Repubblica)

7.1.1991: ‘Le donne discriminate anche nel vocabo-
lario — ‘Il sessismo nella lingua’ a Venezia il 13 gen-
naio’ di Margherita Mezan (Il Gazzettino)
13.1.1991: ‘Il sessismo nel linguaggio’ (La Nuova
Venezia)

13.1.1991: ‘Dibattito a San Toma’ (Il Gazzettino)
14.1.1991: ‘La lingua italiana pecca di maschilismo’
(I1 Gazzettino)

16.1.1991: ‘Patto linguistico tra giornaliste —
Rispecchiera la presenza della donna nella societa’ di
Margherita Mezan (il Gazzettino)

16.1.1991: “Se la lingua non ¢ rosa — Si parla e stra-
parla in modo quasi sempre ‘sessista” di Gabriella
Imperadori (La Nuova Venezia)

24.1.1991: ‘Quando ‘I’'uomo allatta i suoi piccoli’ —
Stipulato a Venezia un ‘patto linguistico’ che tenga
conto del soggetto femminile nel linguaggio dell’in-
formazione’ di Maristella Tagliaferro (Il Giornale di
Vicenza)

1991: ‘Evento: la notizia ¢ notizia di nascita - rasse-
gna stampa Istar rivista multidisciplinare sulla nasci-
ta’, Centro Documentazione Matilde Serao

1991: Piera Codognotto, Eugenia Galateri, Isabella
Melozzi, con la collaborazione di Isolina Baldi e
Luciana Franci, ‘Linguaggio sessuato’, Lilith-Base
dati di genere femminile

24.2.1992: ‘Donne e potere: convegno a Venezia’
(Agi)

7-9.3.1992: ‘Il linguaggio & potere — si alla ristampa



de ‘Il sessismo’ di Alma Sabatini”” di Antonella
Barina (Il foglio de Il Paese delle Donne)

1992: ‘Dottora come soffro’ (La Stampa)

19.7.1994: “‘Un patto linguistico dedicato a
S.Margherita in occasione dell’antica ricorrenza di
questa figura mitologica — Intervista ad A. Barina’
(ilfaxdeilpaesedelledonne)

6.8.1994: ‘L’uso del maschile e del femminile finisce
per influenzare la societa” di Antonella Barina
(Rezzara notizie)

3-4.2.1995: Dossier ‘Donne da Giornale — Seminario
sulle risorse femminili nell’informazione’ — IL. LIN-
GUAGGIO (Regione del Veneto — Commissione
Regionale per la realizzazione delle Pari
Opportunita, Coordinamento Giornaliste del Veneto
‘Claudia Basso’, con il patrocinio della
Rappresentanza a Milano della Commissione euro-
pea): contiene ‘Il patto linguistico tra visibilita e cen-
sura’ di Antonella Barina e ‘Esempi di applicazione
del patto linguistico’ di Daniela Zamburlin con alle-
gati su ruoli, casi Rosy Bindi, Moratti, Pivetti e altre,
pit il lavoro delle colleghe che hanno applicato il
patto e le raccomandazioni da ‘Il sessismo nella lin-
gua italiana’.

E INOLTRE:

Luce Irigaray, Parlare non ¢ mai neutro, Ed. Riuniti,
1991

Patrizia Violi, L’Infinito singolare — considerazioni
sulla differenza sessuale nel linguaggio, Essedue Ed.,
1992

Risorsa Informazione Donna, Dossier C.D. Matilde
Serao, 1993

Patricia Niedzwiecki, Donne e linguaggio, I quader-
ni di Donne d’Europa, 1993

Elettra Deiana, Bianca Madeccia, Marcella Mariani,
Silverio Novelli e Edgardo Pellegrini, Dizionario
sessuato della lingua italiana, ed. Lie, 1994

Laura Balbo, Friendly, Anabasi, 1994

Gianna Marcato, Donna e linguaggio, Cleup, 1995
Luigi Fabris, Antonella Barina, Annamaria Muraro,
Attese e disattese delle giornaliste venete, Cleup,
1995
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